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Da: Parma Kaputt di B. Molossi e A. Curti, Grafiche Steep, 1979.
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I SINDACI
DEL COMUNE DI PARMA

Due decreti, rispettivamente del 22 giugno e del 19 luglio 1859, furono ema-
nati dal Farini riguardo all’Amministrazione comunale.

– Con il primo si istituivano delle commissioni comunali provvisorie, i loro
poteri ed il numero dei componenti, etc. che dovevano preparare le elezio-
ni del Consiglio comunale.

– Con il secondo si fissavano, fra l’altro, le norme per le elezioni del Consiglio
comunale il cui corpo elettorale era basato su un sistema misto di censo e
qualità personali. Il Sindaco invece, scelto tra i Consiglieri, doveva essere
nominato dal Prefetto.

SINDACI E PODESTÀ DAL 1860 AL 1945

1860 CONTE LUIGI SANVITALE, Sindaco

1860 -1864 DOTT. MARCELLO COSTAMEZZANA, Sindaco

1864 -1866 PROF. ALBERTO VARRON, f.f. di  Sindaco

1866 -1867 AVV. PROF. ALFONSO  CAVAGNARI, Sindaco

1867 -1869 SEN. AVV. PROF.  FRANCESCO BIANCHI, Sindaco

1869 -1870 DOTT. Cons. ANGELO BALESTRA, f.f. di Sindaco

1870 -1874 AVV. PROF. ALFONSO CAVAGNARI, Sindaco

1874 -1875 CONTE ALBERTO SANVITALE, f.f. di Sindaco

1875 VALENTINO ORTALLI LAURENT f.f. di Sindaco

1875 -1877 MARCH. GUIDO DALLA ROSA, Sindaco

1877 -1878 AVV. LEONIDA PERONI, f.f. di Sindaco

1878 -1881 ING. ENRICO SPREAFICHI f.f. di Sindaco

1881 -1883 AVV. PROF. FERDINANDO ZANZUCCHI, f.f. di Sindaco
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1883 -1888 AVV. PROF. FERDINANDO ZANZUCCHI, Sindaco

1888 -1889 AVV. EMILIO BOCCHIALINI, f.f. di Sindaco

1889 -1890 SEN. DOTT. PROF. GIOVANNI MARIOTTI, Sindaco

1890 GIUSEPPE  BASINI, Regio Commissario

1890 -1892 PROF. ALESSANDRO CUGINI, Sindaco

1892 ING. CLAUDIO MUSI, f.f. di Sindaco

1892 AVV. EMILIO BOCCHIALINI  f.f. di Sindaco

1892 -1893 FILIPPO  BOLIS, Regio Commissario

1893 -1894 SEN. DR. PROF. GIOVANNI MARIOTTI, Sindaco

1894 -1895 STEFANO BONO, Regio Commissario

1895 ING. SANTE RAPACCIOLI, Sindaco

1895 -1896 DOTT. MARIO REBUCCI, Regio Commissario

1896 -1906 SEN. DR. PROF. GIOVANNI MARIOTTI, Sindaco

1906 MARCH. OTTAVIO RICCI, Commissario Prefettizio

1906 DR. PERICLE CROSARA, Regio Commissario

1906 -1909 AVV. PROF. LUIGI LUSIGNANI, Sindaco

1909 -1910 PROF. CESARE CATTANEO, Sindaco

1910 DOTT. G. BATTISTA FERRARIO, Commissario Prefettizio

1910 -1914 SEN. DR. PROF. GIOVANNI MARIOTTI, Sindaco

1914 -1919 AVV. ERMINIO OLIVIERI,  Sindaco

1919 DR. COSTANTINO PACCHIEROTTI, Commissario Prefettizio

1919 -1920 DR. CESARE CERBONI, Regio Commissario

1920 DR. CESARE  PINOLI, Commissario Prefettizio

1920 -1923 AVV. AMEDEO PASSERINI, Sindaco

1923 -1926 DR. GIUSEPPE ROGGES, Regio Commissario

1926 MARCH. DR. MARIO DE GOYZUETA, Commissario Prefettizio

1926 -1939 DR. MARIO MANTOVANI, Podestà

1939 -1943 DR. PIETRO PARISET, Podestà

1943 N.H. DR. VINCENZO EDUARDO GASDIA, Commissario Prefettizio

1943 -1945 RAG.GUGLIELMO DATTARO, Podestà
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SINDACI E VICESINDACI DAL 1945 AL 2006

Prima delle elezioni libere del 07.04.1946

Si insediarono il 22.04.45 il CLN e l’autorità ecclesiastica nella persona del
Vescovo.

CLN: Campanini Pietro, Mori Giuseppe, Mazzaro Giovanni, Bianchi Vincen-
zo, Martini Giuseppe, Avanzini Ernesto, Ravazzoni Cesare, Molinari Severino,
Menoni Anna, Varoli Enzo.

Il primo decreto del CLN nomina:

1) comissario prefettizio della provincia di Parma: Ferrari Giacomo (PCI)

2) vicecommissario: Foa Aristide (Pd’A) - Gasdia Vincenzo Edoardo (Apolitico)

3) sindaco: Bocchi Mario (DC), impiegato

4) pro-sindaco: Isola Giuseppe (PCI), impiegato

e la giunta popolare di amministrazione del Comune di Parma:
Aguzzoni Francesco (PL) - Amoretti Vittorio (PRI) - Colombi Guidotti Fernando
(PL) - Dazzi Giuseppe (Pd’A) - Fornari Gino (DC) - Gastaldi Angelo (PSI) -
Gentili Filippo (PCI) - Guatelli Giuseppe (PRI) - Masetti Aldo (Pd’A) -Massolo
Paolo (PCI) - Ferrari Luigi (PSI) - Vignali Giovanni (DC)
che si riunì per la prima volta il 27.04.45.

Il Rdl. 111/1944 diede la facoltà ai prefetti di nominare nei comuni una giun-
ta municipale che, con poteri propri e con quelli del consiglio comunale attra-
verso i ripristinati decreti sul funzionamento degli enti locali, provvedesse alla
ordinaria e straordinaria amministrazione in attesa delle libere consultazioni
amministrative.

Il Prefetto Ferrari, in applicazione di ciò, confermò Bocchi alla carica di sinda-
co ed Isola Giuseppe alla carica di Vicesindaco.

Egli con il dl. 4252 del 10.08.1945 nominò inoltre gli assessori effettivi:
Aguzzoli Francesco, Amoretti Vittorio, Vignali Giovanni, Massolo Paolo, Masetti
Aldo, Gastaldi Angelo, Ferrari Luigi e gli assessori supplenti:
Colombi Guidotti Fernando, Guatelli Giuseppe, Dazzi Fernando e Fornari Gino.
In attuazione del dll 1 del 07.01.1946 si vollero ricostruire le Amministrazioni
Comunali  su base elettiva. Il 07.04.46 si svolsero le prime elezioni libere e
l’Amministrazione Comunale di Parma si riunì, dopo circa vent’anni di inatti-
vità, il 20.05.1946.



Il Cammino della Democrazia

– 82 –

1945 -1946 MARIO BOCCHI, Sindaco

1946-1948 SAVANI PRIMO - Sindaco - (PCI);
FANTELLI MARIO - Vicesindaco - (PSI);

1948-1951 BOTTERI GIUSEPPE - Sindaco - (PCI);
CAPRA ALDO - Vicesindaco - (PSI);

1951 FERRARI GIACOMO - Sindaco - (PCI);
CAPRA ALDO - Vicesindaco - (PSI)

1956-1963 FERRARI GIACOMO - Sindaco - (PCI)
CAPRA ALDO - Vicesindaco - (PSI)

1963-1970 BALDASSI VINCENZO - Sindaco - (PCI);
GHERRI CESARE - Vicesindaco - (PSI);

1970-1975 GHERRI CESARE - Sindaco - (PSI)
BALDASSI VINCENZO - Vicesindaco - (PCI)

1975-1976 GHERRI CESARE - Sindaco - (PSI)
ALBERTINI RENATO - Vicesindaco - (PCI);

1976-1980 CREMONINI ALDO - Sindaco (PSI);
ALBERTINI RENATO - Vicesindaco - (PCI);

1980-1985 GROSSI LAURO - Sindaco - (PSI);
CUGINI GIANNI - Vicesindaco - (PCI);

1985-1989 GROSSI LAURO - Sindaco - (PSI)
UBALDI ELVIO - Vicesindaco - (DC);

1989-1990 COLLA MARA - Sindaco - (PSI);
UBALDI ELVIO - Vicesindaco - (DC)

1990-1992 COLLA MARA - Sindaco - (PSI)
MORA GIOVANNI - Vicesindaco - (PCI/PDS);

1992-1994 STEFANO LAVAGETTO - Sindaco - (PCI/PDS)
ROSA AGNETTI - Vicesindaco - (PSI)

1994-1998 STEFANO LAVAGETTO - Sindaco - (PDS)
ROSA AGNETTI - Vicesindaco - (Indipendente)

1998-2002 ELVIO UBALDI - Sindaco - (Civiltà Parmigiana)
GUASTI VITTORIO - Vicesindaco - (FI)

2002- ELVIO UBALDI - Sindaco - (Civiltà Parmigiana)
MARCHINI ROBERTO - Vicesindaco - fino al 28.06.2004 poi
BUZZI PAOLO - Vicesindaco - dal 29.06.2004
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I PRESIDENTI
DELLA PROVINCIA DI PARMA

Con il regio Decreto 30.12.1923 n. 2839, adottato dopo un anno circa dall’av-
vento del fascismo venne soppressa la presidenza del Consiglio provinciale,
mentre il Presidente della Deputazione Provinciale viene chiamato a presiede-
re anche il Consiglio.
Nel 1925 la legge 1094 abrogò alcune disposizioni del Testo del 1923 e richia-
mò in vita le norme del T.U. n. 148 dello 04.02.1915.
Nessuna elezione fu effettuata in base a tale legge, essendo state le province
rette dal 1923/1924 al 1928 da Commissari e da Commissioni straordinarie
(1923 podestà Lucciardi Dott. Guido – 1924-1925 Pio Avv. Italo – 1925 Lauricella
comm. Avv. Empedocle – 1926 D’Alena comm. Avv., Francesco).
Nel 1927 risulta Commissario prefettizio Quargnali cav. Uff. Luciano che di-
viene Presidente della Deputazione e quindi anche del Consiglio nel 1928 e
parzialmente anche nel 1929.
La successiva legge 27.12.1928 n. 2962 abolì il sistema elettivo e la rappresen-
tanza venne composta da un Preside e da un vice preside, nominati dal Gover-
no e da un Rettorato Provinciale di nomina ministeriale.
Presidi del Rettorato furono:
dal 1929 al 1933 Carrara Verdi cav. Uff. Angiolo
dal 1933 al 1943 Lupo Corradi Cervi marchese.
Con Decreto Legislativo 04 aprile 1944 n. 111, contenente norme per la prov-
visoria amministrazione delle Province, fu ripristinata la Deputazione provin-
ciale di nomina prefettizia.
Nel 1944 quale Commissario prefettizio fu nominato Ghirardi cav.uff. Amerigo.
Alla fine del 1944 Lusignani avv. Eugenio; nel maggio 1945 Scotti Giuseppe.
La Deputazione della provincia di Parma di nomina del C.L.N. – Comitato di
Liberazione Nazionale – fu insediata il 07 maggio 1945 nelle seguenti perso-
ne: Presidente dott. ing. Alvise Jacazio (che venne riconfermato nel 1946 e nel
1947, mentre nel 1948 fu chiamato l’avv. Lodovico Bazini); V. Presidente Oreste
Rocco; Deputati dott. ing. Raffaele Froncillo – dott. ing. Ferrante Robuschi –
dott. ing. Pietro Coruzzi.
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Con la legge 08.03.1951 furono ripristinati i Consigli provinciali elettivi e l’or-
gano esecutivo fu chiamato Giunta provinciale.
L’insediamento del Consiglio Provinciale nelle persone di 30 Consiglieri av-
venne il 02 luglio 1951.
Fu eletto Presidente della Provincia l’avv. Primo Savani.

I PRESIDENTI E I VICEPRESIDENTI DAL 1951 AL 2006

Presidente V. Presidente

1951 PRIMO SAVANI (PCI) Ing. CARLO FERRARI (Assessore Anziano)

1956 PRIMO SAVANI (PCI) FILIPPO DI GIANNI (Assessore Anziano)

1960 LUCIANO DALLATANA (PSI) GIOVANNI TIMOSSI (PCI)

1965 GIUSEPPE RIGHI (PSI) ATTILIO FERRARI (PSI)
FAUSTO BOCCHI (PCI)

1970 IVANOE SENSINI (PCI) FABIO FABBRI (PSI)

1975 ARTURO MONTANINI (PCI) FABIO FABBRI (1975) (PSI)
SILVANO SPAGGIARI (1976) (PSI)

1980 ARTURO MONTANINI (PCI) SILVANO SPAGGIARI (PSI)

1985 GIOVANNI BISI (PRI) WILLIAM LUCCHETTI (PSI)

1986 WILLIAM LUCCHETTI (PSI) GIORGIO AIELLO (DC)

1986 CLAUDIO MAGNANI (PSI) GIORGIO AIELLO (DC)

1990 CLAUDIO MAGNANI (PSI) MIRCO SASSI (PCI)

1995 CORRADO TRUFFELLI (PPI) GIOVANNI BUTTARELLI (DS)

1999 ANDREA BORRI (Margherita) ALFREDO PERI (1999) (DS)
VINCENZO BERNAZZOLI (dal 05.06.2000) (DS)

2003 VINCENZO BERNAZZOLI (DS)
facente funzione

2004 VINCENZO BERNAZZOLI (DS) PIER LUIGI FERRARI (Margherita)
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Prime elezioni regionali 7 giugno 1970.

A norma dell’art.115 della Costituzione le Regioni “sono costituite in enti auto-
nomi con propri poteri e funzioni secondo i principi fissati nella Costituzione”.

Dopo oltre 22 anni dall’approvazione della Carta Costituzionale, finalmente,
si vota per eleggere i Consigli Regionali. Si evidenzia, così, un nuovo disegno
di organizzazione dello Stato. Il nuovo Ente avrà poteri politici ed amministra-
tivi.
Territorio e popolazione sono gli elementi che qualificano ed evidenziano
scopi ed obbiettivi dell’azione regionale, giacchè le Regioni sono costituite
ciascuna  per quel territorio e per quella popolazione e, attraverso il meccani-
smo elettorale, ne assumono la rappresentanza.

Legislatura dal 1970 al 1975

Democrazia Cristiana USBERTI GIAMPAOLO,
BARBACINI FRANCESCO
BARBIERI MARIO

Partito Comunista Italiano BARBIERI FERRUCCIO, BOCCHI FAUSTO
Partito Socialista RIGHI GIUSEPPE

Legislatura dal 1975 al 1980

Democrazia Cristiana TRUFFELLI CORRADO, GIAMPAOLO USBERTI
Partito Comunista Italiano SENSINI IVANOE, FAUSTO BOCCHI,

MARCHINI LUIGI
Partito Socialista RIGHI GIUSEPPE

TESSONI ALESSANDRA

Legislatura dal 1980 al 1985

Democrazia Cristiana TRUFFELLI CORRADO, CALESTANI NANDO

CONSIGLIERI PARMENSI
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA



Il Cammino della Democrazia

– 86 –

Partito Comunista Italiano SENSINI IVANOE, ALBERTINI RENATO
Partito Socialista VAROLI UMBERTO

Legislatura dal 1985 al 1990

Democrazia Cristiana TRUFFELLI CORRADO, COSTELLA GIUSEPPE
Partito Comunista Italiano CUGINI GIANNI, RENATO ALBERTINI,
Partito Socialista TALIGNANI CLAUDIO

Legislatura dal 1990 al 1995

Democrazia Cristiana TRUFFELLI CORRADO, COSTELLA GIUSEPPE
Partito Comunista Italiano TOMMASINI MARIO, PETRONIO LUCIANO
Partito Socialista TALIGNANI CLAUDIO

Legislatura dal 1995 al 2000

Forza Italia LEONI GIANNI
Democratici di Sinistra AMORETTI MANUELA, LOMBARDI MARCO,

BALLARINI GIOVANNI
Rifondazione Comunista RASMI CARLO,

RENATO ALBERTINI (eletto a Bologna)
Alleanza Nazionale MOLINARI MANLIO

Legislatura dal 2000 al 2005

Forza Italia VILLANI LUIGI
Democratici di Sinistra BALLARINI GIOVANNI
Rifondazione Comunista DELCHIAPPO RENATO

Legislatura dal 2005

Forza Italia VILLANI LUIGI
Uniti nell’Ulivo PERI ALFREDO, GARBI ROBERTO
Rifondazione Comunista DELCHIAPPO RENATO
Lega Nord CORRADI ROBERTO
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EVOLUZIONE DELLA FIGURA DEL PREFETTO NELLA STORIA D’ITALIA,
CON RIFLESSI NELLA PROVINCIA DI PARMA

La figura del Prefetto, istituzione di antica origine romana, trasse nuova linfa
nell’età moderna a seguito della dominazione napoleonica.
Con Decreto Imperiale del 21 luglio 1805, vi fu l’equiparazione delle funzioni
di amministratore generale degli Stati di Parma, Piacenza e Guastalla a quelle
del Prefetto francese.
Venne disposta la divisione del territorio in quattro arrondissements o
sottodelegazioni, rette da un sottodelegato che esercitava le stesse funzioni
attribuite per legge ai sottoprefetti in Francia.
Illuminanti, circa il ruolo attribuito ai Prefetti, sono le parole di Luciano
Bonaparte, fratello dell’Imperatore ed all’epoca Ministro dell’Interno che,
rivolgendosi loro, disse che “le vostre attribuzioni abbracciano tutto ciò che
attiene alla fortuna pubblica, alla prosperità nazionale, alla quiete pubblica”.
Per ciò che riguardava la vita politica dei dipartimenti amministrativi, il Prefet-
to invitava a votare per i vari organismi elettivi, sorvegliava la stampa locale,
collaborava alla polizia politica, in particolare per la sorveglianza sugli indivi-
dui agli arresti domiciliari e richiedeva, in caso di necessità, nuove forze di
polizia per il mantenimento dell’ordine pubblico.
In ambito militare aveva competenza sulle operazioni di coscrizione, mentre
rispetto alla vita economica, il Prefetto si occupava dell’annona, dell’incre-
mento delle produzioni agricole e delle comunicazioni viarie.
Numerose altre competenze si estendevano nei settori della beneficenza e della
sanità pubblica, così come nel campo dell’istruzione.
Una volta terminato il Regime Napoleonico, seguirono il Ducato di Maria
Luigia e quello degli ultimi Borbone, per arrivare infine all’Unità d’Italia.
Sempre però la figura del prefetto, pure assumendo nomi diversi (sottodelegato,
sottoprefetto, delegato alla reggenza, governatore, delegato del governo, com-
missario distrettuale o intendente) ha rappresentato la “longa manus del Go-
verno Centrale sul territorio, il fedele esecutore degli ordini e delle direttive

I PREFETTI DI PARMA
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dello Stato nell’ambito provinciale; in breve, ha incarnato lo spirito dello Sta-
to prima napoleonico, poi ducale ed, in seguito della nazione italiana unita a
seguito delle guerre risorgimentali.
Il Prefetto, venne talvolta visto come espressione di uno Stato repressivo ed
invasivo (si pensi all’applicazione della tassa sul macinato, all’introduzione
della leva militare, all’espropriazione e requisizione di terreni per la realizza-
zione di opere pubbliche, tutte misure queste che provocarono tensioni e moti
popolari fin dai primi anni dell’Unità d’Italia).
Talora invece fu considerato come espressione positiva di una concezione
statuale volta alla costituzione di una nuova identità nazionale ed alla soluzio-
ne degli imponenti problemi sociali ed economici oppure delle emergenze
nazionali o locali, in conseguenza di drammatici eventi naturali, come alluvio-
ni e terremoti.
Sempre, però la figura del Prefetto ha rappresentato, inequivocabilmente, la
proiezione più genuina dell’essenza stessa di uno Stato moderno nella comu-
nità locale.
Tra i Prefetti che si alternarono a Parma nel XX° secolo, tra le due guerre
mondiali, merita una particolare menzione Federico Fusco, nelle tragiche ed
eroiche giornate dell’agosto 1922, quando il popolo di Parma reagì alla vio-
lenza dello squadrismo fascista insorgente, erigendo le barricate. Pure il Pre-
fetto Fusco seppe mostrare fermezza e grande coraggio, non facendosi intimi-
dire dalle milizie di Italo Balbo, imponendone anzi il ritiro dalla città.
Se la dedizione alla legalità istituzionale di questo solerte funzionario fosse
stata mostrata da tanti altri, probabilmente il nostro Paese non sarebbe cadu-
to, di lì a pochi mesi, nelle spirali della dittatura ventennale.
Questo volume riporta l’elenco dei Prefetti di Parma dalla fine della 2^ Guer-
ra Mondiale, dopo il periodo nefasto della Repubblica Sociale italiana, epoca
in cui lo Stato italiano stesso perse la propria identità unitaria.
In quei tragici due anni, quasi a suggellare la crisi del sistema, il nome glorioso
del Prefetto fu sostituito da quello di Capo della Provincia, in realtà oscuro
funzionario agli ordini di un finto Stato imposto da un Regime sanguinario
straniero.
È bello citare tra i Prefetti di Parma degli ultimi 60 anni, il primo di essi, ossia
Giacomo Ferrari, il glorioso “Arta” Comandante partigiano del Comando Unico
Parmense.
Sceso a Parma il 25 aprile del ’45 dalle montagne dove aveva diretto la Guerra
di Liberazione, si mise subito a disposizione del Comitato di Liberazione Na-
zionale che lo nominò, lui Ingegnere, Prefetto di Parma, anticipando altre
proposte che avrebbero potuto pervenire dal Governo italiano o dalle Forze
d’Occupazione alleate.
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Fu uno dei responsabili, per così dire, di nomina politica “cellenistica” che
resteranno a dirigere le Prefetture fino alla primavera del ’46, quando il Mini-
stro dell’Interno Giuseppe Romita tornò ad imporre i Prefetti di carriera.
La storia dei Prefetti di Parma che lo seguirono è quella di fedeli e degni
rappresentanti dello Stato Repubblicano e democratico, del quale ne hanno
interpretato le trasformazioni, nell’ambito di un sistema che ha visto crescere le
competenze delle autonomie locali, in applicazione del dettato costituzionale.
Ciò ha evidentemente comportato alcune modifiche nel ruolo dell’istituto
prefettizio, con il trasferimento di funzioni dello Stato centrale agli enti locali,
fatto questo, però, che non ha provocato l’appannamento dell’alto ruolo del
Prefetto, quale garante della legalità, dell’ordine e della sicurezza pubblica,
ed ancor più espressione incessante della presenza dello Stato a tutela della
democrazia e dei diritti costituzionalmente sanciti.

I PREFETTI DI PARMA DAL 1945 AL 2006

1945-46 FERRARI ING. GIACOMO
1946 QUAINI DR. FRANCESCO
1946-48 GALATÀ DR. FAUSTINO MICHELE
1948-53 MENEGHINI DR. GIUSEPPE
1953-55 SPASIANO DR. SERGIO
1955-61 VARINO DR. ALESSANDRO
1961-66 MONDIO DR. UMBERTO
1966-69 ZAPPIA DR. EDUARDO
1970 PISCOPO DR. FILIPPO
1970-73 FRANZÈ DR. GIUSEPPE
1973-76 LONGO DR. ALDO
1976-78 TROTTA DR. UGO
1978-85 MATERIA DR. ETTORE
1985 TORELLI DR. RENZO
1985-88 DIOFEBI DR. FRANCO
1988-90 GELATI DR. CLAUDIO
1991-95 MAZZITELLO DR. GIUSEPPE
1995-98 BLONDA DR. TOMMASO
1998-2000 LEUZZI DR. GIUSEPPE
2000-2006 LICCIARDELLO DR. MARIO
2006 TRANFAGLIA DR. ANGELO
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Palazzo Rangoni, sede della Prefettura di Parma.
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